
COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

C O P I A

PROVINCIA DI MODENA

APPROVAZIONE PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE.  58 Nr. Progr.

23/12/2011Data

 12Seduta Nr.

Adunanza STRAORDINARIA Seduta PUBBLICA di PRIMA Convocazione in data 23/12/2011 alle ore 

21:15.

Il SINDACO ha convocato il CONSIGLIO COMUNALE Sala Consiliare "Don Nerino Francia" del 

Centro Civico, oggi 23/12/2011 alle Ore 21:15 in adunanza STRAORDINARIA di PRIMA Convocazione 

previo invio di invito scritto a domicilio, nei modi e nei termini di legge.

Cod. Materia

Pre. Pre.Cognome e Nome Pre.Cognome e NomeCognome e Nome

SFANTINI MAURO - SINDACO

STERNELLI MAURO

SGIBERTI CRISTIAN

NPUGNAGHI GIOVANNI

SBERTOLINI PAOLO

SMARCHETTI GIULIANA

SMACCHIONI DANTE

SAGUZZOLI MICHELA

SRIVI SONIA

SLIBBRA RINO

SGOTTARDI CLAUDIO

NRIGHI WAINER

SCANDELI BORTOLOMEO

NVENTURELLI MARCO

SCASTELLARI VINCENZO

SBENASSATI FRANCESCO

NCORRADINI MORENO

Fatto l'appello nominale risultano:

Totale Assenti: 4Totale Presenti: 13

PUGNAGHI GIOVANNI; RIGHI WAINER; VENTURELLI MARCO; CORRADINI MORENO

Assenti Giustificati i signori:

Nessun convocato risulta assente ingiustificato

Assenti Non Giustificati i signori:

Partecipa riunione il SEGRETARIO COMUNALE del Comune, Dr.ssa VITALE ROBERTA.

In qualità di SINDACO, il Sig. DOTT.FANTINI MAURO assume la presidenza e, constatata la legalità 

della adunanza, dichiara aperta la seduta designando a  scrutatori i Consiglieri, sigg.: 

L'ordine del giorno, diramato ai Sigg. Consiglieri, porta la trattazione dell'oggetto sopraindicato. Nella sala 

sono depositate da 24 ore le proposte telative con i documenti necesari.

MACCHIONI DANTE, AGUZZOLI MICHELA, CASTELLARI VINCENZO
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OGGETTO: 
APPROVAZIONE PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE. 
 
Relaziona brevemente il Sindaco sull’argomento. Con questo atto andiamo ad approvare il 
Piano di protezione civile che verrà aggiornato ogni sei mesi dal responsabile dell’Ufficio 
Tecnico – Lavori Pubblici – dell’Ente. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

PREMESSO : 

 

� che all'espletamento delle attività di protezione civile provvedono la Regione, le 
Province, i Comuni, le Comunità montane, le Unioni di Comuni e le altre forme 
associative di cui alla legge regionale 26 aprile 2001, n. 11 (Disciplina delle forme 
associative e altre disposizioni in materia di enti locali), e vi concorre ogni altra 
istituzione ed organizzazione pubblica o privata, ivi comprese le organizzazioni di 
volontariato, che svolgono nel territorio regionale compiti, anche operativi, di 
interesse della protezione civile; 

 

� che i soggetti di cui sopra compongono il sistema regionale di protezione civile che 
persegue l'obiettivo di garantire la salvaguardia dell'incolumità dei cittadini, la 
tutela dell'ambiente, del patrimonio culturale ed artistico e degli insediamenti 
civili e produttivi dai danni o dal pericolo di danni derivanti da eventi calamitosi; 

 
� che il D.Lgs. 112/98, art. 108, trasferisce alle Province la funzione di 

predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi 
regionali ed attribuisce ai Comuni il compito di predisporre i piani di emergenza 
comunali, anche in forma associata; 

 
� che i piani costituiscono lo strumento unitario di risposta coordinata del sistema 

locale di Protezione Civile a qualsiasi tipo di situazione di crisi o di emergenza, 
avvalendosi delle conoscenze e delle risorse disponibili sul territorio, sia in ambito 
provinciale che comunale; 

 
� che i piani di emergenza sono documenti finalizzati alla salvaguardia dei cittadini 

e dei beni attraverso una serie di procedure da affidare ad identificabili persone, 
per affrontare un disastro od un allarme e per adottare i necessari sistemi di 
ricognizione, monitoraggio e presidio in vista di un evento prevedibile; 

 
� che nei piani è quindi necessario individuare i compiti e le responsabilità di 

Amministrazioni, strutture tecniche, organizzazioni ed individui in caso di 
incombente pericolo od emergenze, definendo, nello stesso tempo, la catena di 
comando e le modalità di coordinamento organizzativo nell’attuazione degli 
interventi e le risorse umane e materiali necessarie per fronteggiare e superare 
l’emergenza stessa; 

 
VISTA la Legge 225/1992 “Istituzione del servizio nazionale di Protezione 

Civile” 
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VISTO l’art. 108 lettera c del d.lgs 112/1998 “Conferimento di funzioni e 

compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione 
del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59” 

 

 

VISTA la Legge Regionale 7 febbraio 2005, n° 1, avente ad oggetto 
“Norme in materia di Protezione Civile e volontariato. Istituzione dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile”, ed in particolare l’art. 6 “Funzioni e compiti dei 
Comuni e delle Comunità Montane”, che testualmente dispone: 

 
“I Comuni, nell'ambito del proprio territorio e nel quadro ordinamentale di cui 
al decreto legislativo n. 267 del 2000, esercitano le funzioni e i compiti 
amministrativi ad essi attribuiti dalla legge n. 225 del 1992 e dal decreto 
legislativo n. 112 del 1998 e provvedono in particolare, privilegiando le forme 
associative previste dalle leggi regionali n. 11 del 2001 e n. 6 del 2004: 
 
a) alla rilevazione, raccolta, elaborazione ed aggiornamento dei dati 
interessanti la protezione civile, raccordandosi con le Province e, per i territori 
montani, con le Comunità montane; 
b) alla predisposizione e all'attuazione, sulla base degli indirizzi regionali, dei 
piani comunali o intercomunali di emergenza; i piani devono prevedere, tra 
l'altro, l'approntamento di aree attrezzate per fare fronte a situazioni di crisi e 
di emergenza; per l'elaborazione dei piani i Comuni possono avvalersi anche 
del supporto tecnico dell'Agenzia regionale; 
c) alla vigilanza sulla predisposizione, da parte delle strutture locali di 
protezione civile, dei servizi urgenti, ivi compresi quelli assicurati dalla Polizia 
municipale, da attivare in caso di eventi calamitosi secondo le procedure 
definite nei piani di emergenza di cui alla lettera b); 
d) alla informazione della popolazione sulle situazioni di pericolo e sui rischi 
presenti sul proprio territorio; 
e) all'attivazione degli interventi di prima assistenza alla popolazione colpita 
da eventi calamitosi e all'approntamento dei mezzi e delle strutture a tal fine 
necessari; 
f) alla predisposizione di misure atte a favorire la costituzione e lo sviluppo, sul 
proprio territorio, dei gruppi comunali e delle associazioni di volontariato di 
protezione civile. 
 
2. Al verificarsi di eventi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera a)*, l'attivazione 
degli interventi urgenti per farvi fronte è curata direttamente dal Comune 
interessato. Il Sindaco provvede alla direzione e al coordinamento dei servizi 
di soccorso e di assistenza alla popolazione colpita, dandone immediata 
comunicazione al Prefetto, al Presidente della Provincia e al Presidente della 

Giunta regionale. [...] 
*(eventi naturali o connessi con attività umane che possono essere fronteggiati a 
livello locale con le risorse, gli strumenti ed i poteri di cui dispone ogni singolo 
ente ed amministrazione per l’esercizio ordinario delle funzioni ad esso 
spettanti) 

 
  VISTO che, alla luce delle proprie competenze la Provincia, con deliberazione del 
Consiglio Provinciale n. 381 del 16.12.98 ha approvato il Programma Provinciale di 
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Previsione e Prevenzione di protezione civile successivamente aggiornato per la parte 
relativa al rischio idraulico, idrogeologico ed industriale.  

 
VISTO che, alla luce delle proprie competenze la Provincia e gli altri enti con 

competenze in materia di protezione civile hanno approvato per le diverse tipologie di 
rischio presenti sul territorio piani stralcio, protocolli d’intesa e relativi modelli di 
intervento, che costituiscono il piano provinciale di protezione civile: 

� “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure di comunicazione e del 
modello di intervento nelle emergenze per condizioni meteorologiche avverse o per 
alluvioni” ed allegato “Modello di intervento per la gestione dell’emergenza e del 
soccorso per le fasi di attenzione, preallarme e allarme” firmato dagli Enti con 
competenze in materia di riduzione del rischio idraulico ed approvato con delibera 
di Giunta n. 52 del 13.02.2001; 

� “Piano provinciale di emergenza della provincia di Modena. Piano stralcio rischio 
idraulico” approvato con D.C. n. 37 del 27.02.2002; 

� “Protocollo d’intesa per la definizione degli impegni degli enti con competenza in 
materia di incendi boschivi e per la definizione del modello di intervento nelle 
emergenze connesse al rischio incendi boschivi – Procedure operative da attivare in 
caso di incendi boschivi” firmato dagli Enti con competenza in materia di 
spegnimento incendi boschivi ed approvato con Delibera di Giunta n. 290 del 
24.07.2001; 

� “Piano urgente di emergenza per la salvaguardia della incolumità della popolazione 
presente nelle aree a rischio idrogeologico elevato e molto elevato (Legge 3 agosto 
1998, n. 267 e Legge 11 dicembre 2000, n. 365)” approvato con D.C. n. 37 del 
27.02.2002; 

� “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure da adottarsi nelle emergenze 
idrogeologiche in aree collinari e montane” e relativo modello di intervento firmato 
dagli Enti con competenze in materia di riduzione del rischio idrogeologico ed 
approvato con delibera di Giunta n. 453 del 15.11.2002; 

� Pianificazione dell’emergenza in Provincia di Modena - 3° stralcio (rischio 
idrogeologico) approvato con Delibera di Consiglio n. 149 del 06.11.2002; 

� “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure da adottarsi nelle emergenze 
connesse al rischio industriale” e relativo modello di intervento firmato dagli Enti 
con competenze in materia ed approvato con delibera di Giunta n. 230 
dell’11.05.2004; 

� Pianificazione dell’emergenza in Provincia di Modena - 4° stralcio (rischio 
industriale) approvato con Delibera di consiglio n. 134 del 13.10.2004; 

� “Protocollo d’intesa per la definizione delle procedure da adottarsi in caso di evento 
sismico” e relativo modello di intervento firmato dagli Enti con competenze in 
materia ed approvato con delibera di Giunta n. 162 del 26.04.2005; 

� Pianificazione dell’emergenza in Provincia di Modena - 5° stralcio (rischio sismico). 
approvato con Delibera di consiglio n. 114 del 04.05.2005; 

� “Protocollo d'intesa tra enti e strutture operative per la definizione delle procedure 
da adottarsi in caso di rischio idraulico sul territorio della provincia di Modena e 
relativo modello di intervento”, approvato con Delibera di Giunta n.207/2006; 

� Primo aggiornamento piano stralcio rischio idraulico, DC n.19 del 14/02/2007. 

 

RICHIAMATI i gli stralci del piano provinciale di emergenza attualmente 
utilizzati  ed i relativi protocolli di intesa sottoscritti a nome e per conto del 
Comune; 
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RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n° 116 del 10 
dicembre 2011 , esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è provveduto 
all’istituzione, all’individuazione dei componenti, alla definizione dei compiti ed 
alla scelta della Sede del Centro Operativo Comunale di protezione civile 
(C.O.C.) per la direzione ed il coordinamento dei servizi di soccorso e di 
emergenza alla popolazione; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n°117  del 10 
dicembre 2011 , esecutiva ai sensi di legge, con la quale si è provveduto 
all’individuazione delle aree  disponibili per fini di protezione civile; 

 

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n° 296 del 
22/11/2008 , esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Fondo provinciale di 
protezione civile…”; 

 

VISTO ora il Piano di Protezione Civile comunale, predisposto dall’Ufficio 
Tecnico Comunale – Settore Lavori Pubblici in data 16 dicembre 2011 e 
trattenuto agli atti costituito da: 

 
Inquadramento territoriale  
 
Piano interno per la gestione delle comunicazioni e delle emergenze   
 
Cartografie 
 
Schede di Piano 

� Numeri Utili 
� Centro Operativo Comunale 
� Allertamento 
� Sistema informativo territoriale di protezione civile 
� Criticità e scenari di evento 
� Individuazione Aree di Emergenza  
� Schede Comunali  
� Piano Rischio Incendi Boschivi 
� Catasto Aree Percorse dal Fuoco  
� Piano Emergenza per le aree ad Elevato Rischio Idrogeologico  
� Estratto Piani Provinciali di Emergenza  
� Scheda Mezzi  
� Volontariato 
� Risorse finanziarie  
� Informazione alla popolazione 
� Modulistica 
� Formazione ed esercitazioni 
� Archivio eventi e segnalazioni 
� Normativa di riferimento 
� Glossario 
� Scheda di aggiornamento e controllo 
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VISTO l’art. 42, comma 2 lett. a) del Decreto Legislativo 18/08/2000, n. 
267; 
 
 

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n° 117 del 10 
dicembre 2011 , in corso di pubblicazione , con la quale si è provveduto ad 
individuare le aree  e strutture da utilizzare in emergenza disponibili sul 
territorio  ; 

 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile  del Settore Lavori 
Pubblici  Bardelli Geom Antonio ai sensi dell’art. 49, comma 1 del Decreto 
Legislativo 18/08/2000, n. 267 e ss. mm.; 

 
CON VOTI FAVOREVOLI unanimi resi per alzata di mano; 
 

 
DELIBERA 

 
 

1. DI APPROVARE  il Piano di Protezione Civile comunale, predisposto 
dall’Ufficio Tecnico Comunale Settore Lavori Pubblici , in atti al servizio 
citato,    che definisce gli aspetti operativi di salvaguardia, tutela e 
prevenzione dei cittadini, nel caso di disastri od allarmi, ed in particolare il 
“Piano interno per la gestione delle comunicazioni e delle emergenze”. 

 
2. DI  DARE ATTO  che al periodico aggiornamento del presente piano ed in 

particolare delle schede di piano e dei relativi contenuti provvederà l’ufficio 
Tecnico Comunale- settore Lavori Pubblici con cadenza semestrale. 

 
3. DI DISPORRE  l’invio della presente deliberazione e del Piano di 

Protezione Civile Comunale alla Provincia di Modena - U.O. Protezione Civile 
e alla Regione Emilia Romagna - Agenzia regionale di Protezione Civile. 

 
4. DI  DARE ATTO che, in seguito all’esecutività ed alla pubblicazione di legge 

della presente deliberazione, il Piano di Protezione Civile Comunale su 
approvato, verrà pubblicato all’Albo Pretorio per ulteriori quindici giorni 
interi e consecutivi. 

 
 



IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to FANTINI MAURO F.to Dr.ssa VITALE ROBERTA

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 58   DEL 23/12/2011

Letto, approvato e sottoscritto.

Attesto che la presente deliberazione verrà pubblicata in data 24/12/2011 per rimanervi quindici giorni 

consecutivi nel sito web istituzionale di questo comune accessibile al pubblico (come prescritto dall'art.32 

comma 1 L.18/06/2009 n.69)

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Dr.ssa Vitale Roberta

Data: 24/12/2011

La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile.

Data: 23/12/2011

F.to Dr.ssa VITALE ROBERTA

IL SEGRETARIO COMUNALE

È copia conforme all'originale.

IL SEGRETARIO COMUNALEData: ......................

Dr.ssa Vitale Roberta



COMUNE DI PRIGNANO SULLA SECCHIA
PROVINCIA DI MODENA

PARERI ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE NR. 58 DEL 12/23/2011

Addì,

F.to Geom. Bardelli Antonio

L' ISTRUTTORE DIRETTIVO TECNICO19/12/2011

APPROVAZIONE PIANO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE.

OGGETTO

Pareri ai sensi dell'Art. 49 del D. L.vo 267 del 18/08/2000, in ordine alla seguente proposta di 

deliberazione formulata dall'ufficio Servizio Lavori Pubblici:

In ordine alla regolarità tecnica di cui all'Art. 49 del D.Lsg. in oggetto, si esprime il seguente parere:

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI

FAVOREVOLE


